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Jonas Fink 


l’infanzia 


UNA PREFAZIONE 


Ovvero ricordi di confine 


“Jonas Fink - L'infanzia” é i 


primo di tre volumi che raccon- 


tano la storia di un giovane cecoslovacco dal 1950 al 1968 e ol- 


tre. Come Josef K., anche Jonas 
solo che la città non é piu quel 
grigia degli anni di Stalin. In u 
manzo di formazione” (a fume 


F. si aggira per le strade di Praga: 
‘a dei tempi di Kafka, ma la Praga 
n certo senso, si tratta di un “ro- 
ti), tutto concentrato fra Zizkov e 


Mala Strana. Il progetto é talmente ambizioso che, d'accordo con 


l'editore, mi é sembrato oppor 


tuno far precedere la narrazione 


da alcune note introduttive su 


l'origine di questa storia. 


Nell'autunno del 1989 tenevo sempre la radio accesa. Dal- 
l'Est arrivavano notizie a ritmo incalzante, la Cortina di Ferro sem- 
brava riempirsi di buchi da ogni parte. 

La Cortina di Ferro... Avevo passato quella frontiera molte 
volte, ricordavo bene che cos'era e che cosa c'era al di là. 

La prima volta l'avevo attraversata quasi vent'anni prima, en- 
trando in Ungheria. Ricordavo bene quando finalmente ero giun- 
to a D..., piccola città vicino al confine russo. L'albergo dove 
dovevo alloggiare era un imponente palazzo asburgico che ave- 
va visto giorni migliori. Il portiere si chiamava, naturalmente, 
Attila. Quasi subito mi avvertì che uno dei suoi compiti era infor 
mare la polizia sui clienti dell'albergo, ma che non dovevo affat- 
to preoccuparmi. Bastava che evitassi di metterlo in imbarazzo 
con gesti vistosi che lui non avrebbe potuto ignorare, per il resto 
potevo fare quello che volevo. Anzi, se mi servivano sigarette o 
whisky occidentali o qualunque altra cosa difficile da trovare, lui 
era a mia disposizione. Aveva circa la mia età, io ero un giovane 
ingegnere in viaggio di lavoro e diventammo amici. 

Un paio di anni dopo, in una birreria di una cittadina boema, 
ero in compagnia di alcuni ragazzi del posto che avevo cono- 
sciuto. In quegli anni e in quei luoghi un occidentale era una 
vera rarità, perciò ero molto conteso. Mi interrogavano avida- 
mente su tutto, dalla musica al cinema, soprattutto sognavano di 
viaggiare. 

Stavo appunto parlando di Parigi quando entrarono due gio- 
vani in divisa. Non ho mai capito niente di uniformi, ma scoprii 
subito che si trattava di soldati russi. Si diressero al bancone e 
tutti si allontanarono. Nessuno rivolse loro una parola. Erano 
circondati da un silenzioso alone di vuoto. 

Eppure non avevano nulla degli invasori arroganti, avevano 
piuttosto l'aria di ragazzini sperduti in disperata ricerca di com- 
pagnia. Bevvero le loro birre e se ne andarono. Appena furono 
usciti, tutti ricominciarono a parlare. 

“Non ce l'abbiamo con loro,” dissero i miei compagni. “Ma 
con la loro divisa.” Fu quella la prima volta in cui sentii cosa può 
essere l'odio per l'occupante. 
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Frammenti di ricordo... In quei giorni di autunno ripensavo 
spesso alle persone che avevo conosciuto in Ungheria, in Ceco- 
slovacchia, in Bulgaria... 

Oggi sembrano cose lontanissime, eppure era solo il 1983 
quando una parente di un mio parente ebbe per la prima volta il 
permesso di fare un viaggio in Occidente. Ne avevo sentito par- 
lare ma non l'avevo mai vista se non in brutte fotografie. Quan- 
do la incontrai non la riconobbi, era una donna matura vestita 
modestamente e con l’aria trascurata. Sembrava più vecchia del- 
la sua età. Quando le chiesi “Cosa ti ha colpito di più del nostro 
mondo? Il lusso? La fretta? Il traffico?”, lei rispose “I colori.” 

Era vero. Veniva da un mondo grigio. Il padre era stato in 
prigione durante lo Stalinismo, la loro casa era stata confiscata e 
avevano vissuto in un garage con il pavimento di terra battutta. 
La sorella maggiore, come figlia di borghesi nemici del popolo, . 
non aveva potuto studiare. Lei, più giovane, era stata più fortu- 
nata: fini le elementari poco dopo la morte di Stalin, così poté 
continuare gli studi fino a diventare biologa. 

Ricordi sparsi, privati, probabilmente irrilevanti. 

Per la storia di Jonas Fink sarà più utile ricordare altre cose. 

Ad esempio, che alla fine della guerra la Cecoslovacchia fu 
liberata dall’Armata Rossa (non tutta, però, come scoprii un giorno 
a PIzen). Dopo anni di oppressione nazista, si formò un governo 
democratico di coalizione con un'importante presenza comuni- 
sta. I cecoslovacchi non avevano dimenticato di essere stati sa- 
crificati nel 1938 sull'altare della pace dalle democrazie occiden- 
tali (“Pace con onore” disse Chamberlain al ritorno dalla confe- 
renza di Monaco; “Avete perso l'uno e non avrete l’altra” ribatté 
Churchill, e purtroppo aveva ragione). Malgrado ciò il partito 
comunista, seppure forte e ben radicato nel paese, non raggiun- 
geva la maggioranza. Ma nel febbraio del 1948, con un colpo di 
stato travestito da rivoluzione, i comunisti presero il potere. 

E cominciarono le epurazioni, mentre il partito si allineava 
rapidamente alla struttura e alle regole del partito Sovietico. Il 
che, in quegli anni, significava il partito Staliniano. 

Ricominciava anche a livello ufficiale l'antisemitismo, sotto 
la forma dell’antisionismo: il sionismo era definito il “Nemico 
numero uno” della classe operaia. Gli ebrei, tutti gli ebrei, ave- 
vano una colpevole simpatia verso Israele, una lealtà dubbia verso 
a patria socialista, legami famigliari e culturali con il giudaismo 
occidentale ect. quindi erano, come minimo, sospetti. Un grot- 
esco destino stava consegnando i pochi superstiti della Shoah 
ad una nuova persecuzione in nome dell'ortodossia socialis 


Il 9 novembre del 1989 cadde il muro di Berlino. Anch'io vidi 
(e immagini, trasmesse in tutto il mondo, di migliaia e migliaia di 
persone che attraversavano il confine. 

“Tu ci sei stato, papà, al Checkpoint Charlie?” chiese mia fi- 
glia davanti alla televisione. “Sì”, dissi, ma non potei aggiungere 
altro perché sentivo uno strano soffocamento alla gola. 


Pensavo a tutti quelli che avevo conosciuto e che sognavano 
e disperavano di andare almeno una volta a Vienna, a Parigi 0 a 
Venezia. Sullo schermo vedevo le luci illuminare la Porta di 
Brandeburgo piena di gente entusiasta e ricordavo un'altra notte 
completamente buia e vuota. 

Guidavo veloce per una strada in mezzo ai boschi, oltre Brno. 
Era molto tardi. Stavo tornando a casa dopo un viaggio di lavoro 
(facevo ancora l'ingegnere), la strada era deserta, non avevo in- 
contrato nè un'auto nè una casa da più di mezz'ora e sapevo di 
essere vicino al confine. 

Poco prima un cervo era uscito dal bosco e si era fermato, 
abbagliato dai fari, proprio in mezzo all'asfalto. Per fortuna ero 
riuscito ad evitarlo. Ero ancora scosso quando la luce di un riflet- 
tore si accese puntandomi contro. Mi fermai e dall'oscurità usci- 
rono due soldati col mitra. 

“Ci siamo” pensai. A quell'ora di notte (erano già passate le 
due) la presenza di un'automobile straniera da quelle parti pote- 
Va essere sospetta. 


Mi facero scendere e mi dissero qualcosa in ceco che natu- 
ralmente non capii. Mostrando il passaporto, tentai qualche pa- 
rola di quel pò di lingue che conoscevo, ma non servì: loro par- 
lavano solo ceco e russo. Avevo il bagagliaio pieno di strumenti 
elettronici: come avrei potuto spiegare che non si trattava di 
apparecchiature clandestine utili per qualche scopo illegale? 

Cominciai ad avere paura sul serio. Il milite più anziano mi 
prese per un braccio e mi trascinò davanti all'auto, nella luce dei 
fari, continuando a ripetere sempre le stesse incomprensibili 
parole. Finalmente mi indicò il fanalino destro che era spento. 
Che stupido! Era questo che volevano! 

Con grande gentilezza mi aiutarono addiritura a cambiare la 
lampadina. Ci lasciamo con larghi sorrisi. 


Quando scomparvero nel buio dietro di me, presi a ridac- 
chiare a metà fra l'isterico e il deficiente. “Ho sempre avuto trop- 
pa immaginazione” pensai. “In fondo anche questo é un confine 
come un altro.” 

Ma non era vero. 

Lo sapevo allora come lo sapevo quella sera del à novembre 
davanti allo schermo. 


La caduta del muro di Berlino € diventata il simbolo della 
fine di quel particolare totalitarismo che si chiamava normalmente 
“comunismo” o, se si preferisce, “socialismo reale”. L'evento ha 
una dimensione storica immensa e le sue conseguenze sono ben 
ontane dall'essersi esaurite, eppure oggi, a solo otto anni di di- 
stanza, pochi ne parlano ancora. Per più di quarant'anni (quindi 
almeno due generazioni) si é svolto un dramma gigantesco che 
ha coinvolto decine di milioni di persone, dramma che ebbe 
episodi farseschi o più spesso tragici, e che avvenne molto vici- 
noa noi. Anzi, per certi versi, anche fra noi. Eppure sembra che 
‘abbiamo dimenticato. Che c'entri anche la nostra cattiva co- 
scienza? Non saprei... 

In ogni modo, qualche anno fa cercavo il libro di A. London 
“La confessione” (Ed. Garzanti 1969-titolo originale “L'aveu”). In 
tutte le librerie, quando chiedevo “Avete “La confessione” di 
London?", la risposta era immancabilmente “Jack London”. Io 
mi affrettavo a spiegare: “Artur London”, viceministro degli este- 
ri cecoslovacco nel 1950. Fu processato assieme a Slansky, so- 
pravvisse e scrisse questo libro”. Nessuno l'aveva mai sentito no- 
minare. 

Finalmente, nella più grande e organizzata libreria della cit- 
tà, venne consultato l'elenco degli Autori e delle Opere con un 
moderno elaboratore. Il libro e l’autore non comparivano affato. 


“Eppure il regista Costa-Gavras ne ricavò un film con Yves 
Montand e Simone Signoret, che all’epoca fece scalpore” dissi. 
Niente da fare, fu tutto inutile. 

Era come se quel libro non fosse mai stato scritto, quell’auto- 
re non fosse mai esistito e forse anche i fatti a cui si riferiva non 
fossero mai successi. Non potei fare a meno di pensare a Orwell, 
o a Kundera de “Il libro del riso e dell'oblio”. E a quelli che ave- 
vo conosciuto, a Attila, a Anna Sasz, al vecchio signore di Sofia... 

Nessuno avrebbe scritto nulla su di loro. 

In un delirio di grandezza, mi dissi: “Bene, lo farò io. Scriverò 
non di loro, ma per loro”. 

Sapevo di non averne diritto. Non avevo vissuto la loro vita, 
l'avevo solo sfiorata. Non potevo dire di conoscere davvero quello 
che volevo raccontare. Per fortuna, ho sempre avuto molta im- 
maginazione, anche troppa. 

(A proposito, il libro riuscii a trovarlo. In un vecchio negozio 
di libri usati, il libraio conosceva autore e opera e si ricordava di 
averne una copia. Non é poi così facile cancellare quel che é 
stato davvero, caro Orwell! Da qualche parte c'é sempre un vec- 
chio libraio.) 


Ecco, ho tentato di scrivere una semplice e onesta presenta- 
zione della storia di Jonas Fink, ma mi accorgo di esserci riuscito 
solo in parte. Dovrei tirare in ballo molte altre cose che non c'en- 
trano affato, eppure in qualche modo sono all'origine di tutto. 

Dovrei raccontare di lontani parenti che abitano in un paese 
non lontano, che non ho mai visto ma che mi hanno scritto spes- 
so, mentre io non rispondevo quasi mai. 
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Dovrei parlare di quel libro di racconti di Kafka nell'edizione 
del 1959, talmente letto da risultane consumato. E nella sua pa- 
tria era proibito... 

Nè potrei dimenticare l’uomo anziano incontrato a Sofia, con 
un vestito scuro che trent'anni prima doveva essere stato ele- 
gante e gli dava l'aspetto di un professore in pensione. Parlava 
francese con un inconfondibile accento parigino, ma diceva che 
la lingua che conosceva meglio era lo spagnolo. Chissà se é an- 
cora VIVO... 

Se questa fosse una vera presentazione, dovrei metterci le 
due settimane passate a Debrecen, dove oltre a me c'erano solo 
quattro stranieri, tutti nello stesso albergo, e nessuno era lì per 
turismo. 

E poi il 21 agosto 1968, quando su una spiaggia di Corfù sen- 
tii una radio annunciare che i primi carri armati erano entrati a 
Praga. 

Dovrei parlare delle due piccole ma rapide cunette che ta- 
gliavano la strada da una parte all’altra, alla frontiera greco- 
bulgara, un centinaio di metri dal confine. L'avvallamento fra le 
cunette era pieno d'acqua e per superarlo era necessario rallen- 
tare fino quasi a fermarsi, altrimenti l'auto sarebbe andata in pezzi. 
Poi vidi la torretta con le mitragliatrici delle guardie di confine 
spuntare fra gli alberi e pensai: “Be’, é davvero una frontiera”. 

Forse é questo che ho tentato di fare: una storia dall'altra parte 
della frontiera. Quando la frontiera esisteva ancora. 


Vittorio Giardino 
Bologna, settembre 1997. 
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E una Cicada À 
hoematodes. Emette 
questo suono con una 
membrana sotto le ali. 
Sai, gli antichi greci, da 
Omero a Anacreonte, 
hanno celebrato il 

suo canto. 


E‘ volata 
via. Si vede 
che non si 
fida deali 

uomini. 


Qui da noi 
e piuttosto vara, 
ma in Grecia... Ricordo 
un posto in riva al mare, 
vicino a Marmaras, dove 
ce n'erano tante che 
il rumore ti as- 
sordava. 


#7 Un giorno 
ci andremo 
tutti in- 


“ Nonha tutti 
i torti. Ci sono 
bambini che le met- 
tono in gabbia. 
Poi però non canta- 


no più e rapidamen- 
te muoiono. Non 
sopportano la 
prigionia. 


Venite! 
Lo volete 
un panino 

o no? 


mi 


ei: 
n° 

È 
sie 


Dove hai sentito 
queste cose? 


Perche? 


Tu cosa gli 
avevi fatto? 


prigio- 
ne! 


FI 
ri 


Gai 


| prigione. 
Oh è Ve- E 


chi e 
quello che 
gioca con 

Tiri? 


N Non m'inte- 
ressa. Nostro 


figlio non SS 
deve più fg 


tu a Jiri?] vederio, W 


Ma che colpa ha NS | 

Jonas, povero ragaz- q 

20? Jifi non ce lo 
perdonerà mai. 


Non lo 
capisci che \$ 
e pericoloso 
frequentare 


)\ i Fink? Vuoi 


che arresti- 


= 


go 
è di sì. Pos- 
. Così, Quello so chieder- 
€ Jonas Fink... lo in segre. 
Ha gia' presentato teria. 
la domanda di. 
iscrizione al gin- 
nasio, per l'an- 
no prossimo? 


iam do x n 
abbastanza vi 0 piaio Celaertio 
mporté sorse, in questo EI a Perche 
Levi, momento, per dare * giusto? 
riunita la non hanno nes-] { non è giusto: 


Commissione un'istruzione a tut- | suna voglia di | | Che merito ha 
e ha deciso i. Un giorno sara ibudiave! en avuto, Fink? 
di respin- diverso... 0ggi devo- € giusto... 
gerla. ® no esserci per for- de 
za degli esclusi. VA 
S i 


E SN una famiglia ric- 
ca, fra tanti libri: e naturale 4 
che riesca negli studi! da sequire deve . 
essere ‘politico. No! 
stiamo formando un 
mondo Mera senza 
at . ssi. Giusto e 
figlio di un € n 
operaio, non tutto quello che 
avrebbe 
mai visto 
un libro 
rima del- 
la scuola, 
incasa 
avrebbe par- 
lato solo dia- 
letto e proba- 
bilmente alla A 
sua età sa- 
rebbe gia 
andato a 
lavora- 
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Le direttive del Partito 
Sono chiare: nella 


Ta 
ii 


| 


«| DA QUALCHE PARTE, IN CECOSLOVACCHIA |" 
(RUZYN? LEOPOLDOV?) 


271! 
Convocato 
\ dal Referent! 


\s 


EA 


TOI 


LAI 
ty Fa 


Si accomodi, 

S Frau FinK, l'av- 
: .| vocato la sta 

3 aspettando. 


NN | 


AI 


a 


n 


Pero non 
capisco: allora 


perche‘ lo trat- À 


\ ta tengono ? 
2 
CEE” 


T 
= 


sa[= 


gw Ho ancora qual 
Y che amico al Pa- 
lazzo di Giustizia. 


i Posso assicurarle 


procedimento 
contro, suo 
marito. 


P Arthur?! 


Ma e ridi- 


Meno male... Per mesi \\ 

ho bussato a tutte le 

porte, ma nessuno sa- 
peva mai niente! 


Purtroppo e una cosa 


molto seria. Rischia da 


un minimo di cinque anni 
a... e inutile nasconderlo, 
si arriva fino alla pe- 
na di morte. id 


MICCIILI 
HARCLLIL I 
IRRRLCIII TÌ 


sti 


Ma avra 
pure il diritto 
di difendersi ! 


queste con- 
dizioni? _$ 


Non che io lo 
desideri, del resto. 
Nel nuovo Codice 
ci sono addirittura 

leggi retroattive! 


MajEsiezieziSiiZ No, e temo che 


snai 
LERLLS 


fidi di nessuno. 
Probabilmente 
non puo fare 
molto per aiuta- 


sara” difficile sco- 
prirlo. L'istrutto- 
ria e segreta e 
i contatti con 
l'imputato sono 
proibiti. 


E Il Diritto e 
cambiato... Cosa 
sia diventato, lo 
ignoro. Comunque 


io non posso più 
esercitare, lei 


Retroattive!..\Ml 


Se penso a cosa 


avrebbe detto 
suo nonno /! 


1 


tutto si ag- 
giustera. 


o) 


STO 
avi [1] 


Non parlare 

così! rimentichi Sono stanca. N 

che puoi sempre 

contare sugli 
amici. 


la i 
Ni] 
REI 


\ 


Pi 


DI 


4 Leo! È 
I) 
sono I 
i libri. SS 
| ili Lai 
| im dii 


ei — 


No, quelli no. 
Arthur non me 
lo perdonerebbe 
mai. Molti servono 
al suo |avoro e 
non si trovano 
più. 


Ho pensato 
subito a Jonas. 


Credi che 
funzionera; 
questa vol- 

ta? 


) 
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Sì. Ci 
ho lavorato 
tutta la mat- 
) tina. 


Quando sei 
pronto dammi 


/ Non capisco... 
Dev'essere col- 
pa del numero 
di Reynolds. 


L'ho letto N TR ai 
in un libro. 4 DEDene 


lasciamo 
perdere? 


Ehi, guarda 
chi c'e! 


rompe con 


niente! 


Perche ? 

Tanto non. 
volerà mai. 
AEZXY Non e vero, 
3. Karel? ” 


Bell'elastico! 
Sì potrebbe ri- 
cavarne una 

discreta 


balestra. A 


GEA 


Ve \a cavate con 
poco solo perche» 
siamo buoni! 
prossima 
volta virom- 
piamo Lutti 
i denti, uno 
per uno. 


al 


Vigliacchi! 
Quattro con- 
tro due! 


È 
gp 


Non 
prender- 
tela, Jonas. 


QUALCHE GIORNO Dopo, aL 
MINISTERO DEL UREZZA. 


La FinKova! 

Ancora lei! 

Questo e 
troppo! 


Ehi, Cesma, 
ho avuto il rap- 
porto sui visita- 
tori dell'avvocato 
Rindel nell'ultima 
settimana, e 

quarda un 

po' chi c'e. 


Non ne posso 
piu E' sempre 
a chiedere no- 
tizie del mari- 
to! Ma lo sai 

quante lettere 


Non solo: 
e’ pure di 
origine 
austria- 
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ci ha scrit- 
to? 


L/7 Non vale 


7 
cosmopolita e : { Pero e vero 
te la levi dai  /f Òd che ha bisogno 
di una lezione! 
Deve calmarsi, 
e. se non lo ca-' 
pisce da sola 
glielo faremo 
capire noi! 


Vuoi smettere 
proprio adesso . 
che ci siamo quasi 
riusciti? In un 

paio d'ore lo 


iente 
fare. 


N 
da 


pre 


Domani 
non posso. 
Cominciano le 

lezioni al 
ginnasio 


US 
MRI 


Jonas, ( 
hai visto che domattina devi 
ora e? svegliarti alle 
sei e mezzo! 


facciamo 
i domenica [ 
Domenica 
alle tre. 


A È 
« 


e —& 


C'e sempre nessuno ti obbli- 
qualcosa da fini- ga, ma se Vuoi 
re! Sela smet- lavorare per la 
tessi una buona TureKova non 
volta con quel be- puoi arrivare in 

nedetto aero- ritardo specie il 
primo giorno 
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” e, 

K Buongiorno, = 
fi professore. #||[_ 

= A Si ricorda I 

53 è _ di me? > 

$ uo 24 

Dg { i 
È N Db 

” 


- hi ib a 
vw CT = = 
9N Consegno 
È M ME \ 
Die, n E on (& NI Î 
{ |} reKova. E CY ) 
} > sarta. x NI Mia E 
CÀ i (a T / _ i & i agi DI 
Si LI LS ] ) 
5 i 
|} pn Continui a stu- \ilW 
(i MILA diare lo stesso, AMI 
a & vero? d 
n A ) \ gt | 
{ 


Non e colpa 
sua, professore. 
E poi, lavorare 

mi piace 


Aspetta. E' “Leben \-7 Prendilo, e 


des Galilei” di un libro istrut-| 
, Brecht, la pri- Livo. x, Un 
eccolo! ma versione, libro! 
quella ripu- A £ È Dovevo im- 
diata mara 
+ SEE \ À a 


| NEL FRATTEMPO. LV] p. Ha ragione, ma 
HT Sono posso fare? L'ho . \W cerchi di capire! Non 
dell'Ufficio gia spiegato ai suoi E | riesco a trovare unla 
Alloggi. Lei e superiori : i risparmi | vo, e sa il cielo quanto ci 
in arretrato che avevamo In ho provato! Ora ho co- 
banca sono sta- minciato a dare lezioni 


di tre mesi ; È 4 
i Ù Prina ti congelati! o rivate, presto saro 
Tani agi y ? î | "Sn grado di paga- / 
res T I re! A 
(( | la I i 


i X 
Non e a me che L'ordine N WES] FINALMENTE DOMENICA. | 

A S e RA YZ] FINALMENTE, DOMENIC 
deve chiederlo, io di sfratto. "= ia, si (N) 
Entro un me- s 7 
se dovra la- 


sciare libero 
l'alloggio. 


devo consegnarle > 
questo foglio e . È, > 
basta. Firmi 


qui, prego. 


perche Jiti non 

arriva... Ma io, 

Non posso piu 
aspettare. 


Ehi, Jonas, 
cosa Vuoi 
_ Per il tuo 


aereo? 


che Jiti 
non l'abbia 


Cr 
ti 
où H 4 

all 


© FD —A 
urea EI 


SI 


IH Fink. Ecco 


Jonas 


Il fatto- 
rino della 
TureKova! 
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oi metterla 
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Rai oh E° 
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u È ei sicuro 
sciugare sul che non vuoi 
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Ah, una convocazio- 
ne del compagno 
commissario 
Muda. 


Io? Ma.. 
Siete voi che 
mi avete man. 
dato questa. 


9 4 - SN Aspetti che 
I = ==" “=== è c 
7 E de f—_ SS , > chiamare not 


I =" (RL 7 VI ]RE_ 
DI rara 
| | @ ” i 


(AO) S 
S) ; 
97 (- Cz) 


Ho corso . 
anche dei rischi 
ad assumerti, lo 

sai? Ma il . 
Ne Tuo caso mi 


..Due a quello del- 
la Sicurezza, sei a 
vari Comitati del 


Partito, una ad- | fell 


dirittura al 
Presidium. 
E‘ così? 


imparo a fa- 
re del bene. 


L 


Questa e la 
tua paga fi- 
no ad ogg). 
Sei licen- 
ziato. 


Y Negli ultimi 
“pg [sei mesi lei ha 


tita di lettere, 
signora Fink. 


Lo sappiamo h 
cosa vuole, le let- 
Ni. tere sono tutte 
uquali. Lei deve 
smetterla, ; 
signora 
Fink. 


Come ?!! Sono più di . 
quindici mesi che mio marito 
e- stato arrestato e non so 
nemmeno di cosa e accu- 
sato! E° mostruoso! 


D'ora in poi 

se avra qualcosa 
da comunicare si 
rivolgera Soltanto 
a me. E° tutto. 


Il Partito ha le 
sue ragioni per agi- 
re così, non crede ? 
O pensa che si diver- 
ta a torturarla? Con 
le sue lettere lei 
dimostra scarsa fi- 

ducia nell'operato 

della Direzione. 


Quando sara’ il mo- 
mento verra. informata. 


Non aggravi la sua posi- 

zione con altre stupide lette- 

re e soprattutto rispetti le 
direttive del Partito. 


avena paura, IS) ip 
non fa 
niente. 


DI 


iù Ma) ; 


le fn neZa: 
4) mi 


Anch'io una 

volta volevo 

prendere un 
Creno... 


Eu 
2 Scordati i 
-_f treni! Non 
-| portano da 
nessuna 
parte! 
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18 fia 
ea 3 = | 
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ue A > 


LBAN Ti hadetto \a2 1a 
età 177 


Ver 
È i 
bos 
Ecco! Ti 
ho portato 


a un piccolo 
BA dolce, 


vagamente... 
Comunque Si 
sapeva che 


Ti ricordi Pinéik, 

il droghiere di fronte 
a casatua? L'altro 
giorno c'era un tale 
the chiedeva di te. 
Voleva sapere 
dov'eri anda- 

ta adabi- 


era un lavo- 
ro tempo- 


Sta molto 
bene, rende 
tutto piu... 

accoglien- 

te. 


Almeno non 

si vede il letto 

quando faccio fe 
lezione. ff 


I 


Io?! No, 
naturalmente. 
Pero non aveva 
l'aria di uno della 
Sicurezza. Del 
resto, loro lo san. 
ho dove stai. 


Chissa 
chi puo 
essere... 


Non cominciare a 
preoccuparti come 
al solito, Edith. 
Sara semplice- 
mente un 

vecchio 


Finira.. 
per scoprirlo 
comunque, 


vedrai. 4 


Vir ciorno N 
SEGUENTE. È 


Non potete 
aspettare che 
finisca la le- 


Tenga \ 


|/ 
giù le 
I\ mani! 


IL, 
1 
fi, 

A Pi 


casa, Carl. 
Ci vediamo 
martedì. 


Signora Fink,, 
lei da' lezioni di 
francese ? 


Sì, è la mia seconda 

lingua. Sono cresciuta 

corì una governante 
francese. 


Le sue 
origini 
borghesi 
ci sono 
note. Ma 
lei non ha 
il diploma 
di inse- 


Dunque 
non e auto- 
rizzata ad 
insegnare. Per 
questa volta 
lascero perde- 
re, ma lei non 
darà più lezio. 
ni di alcun tipo 
altrimenti la 
faro arre- 
stare. 


Il lavoro manuale 


Non mi fa paura, solo 


problema 
€ questo. 


Nessuno le 
impedisce di 


lavorare. Puo 
trovare un lavoro 
in fabbrica. 


Volete punirmi o 
rieducarmi ? 
Trovo perlomeno 
strano che consi. 
deriate la fabbri- 
ca come un Campo 
di lavoro forzato. 
Che ne direbbe 
la classe 
operaia? 


non ho nessuna pra- 
tica. Sarei più utile 
facendo qualcosa 

che cono- 


Silenzio! — 
Faro finta di 
non aver senti- 
to, signora Fink, 
ma la mia pa- 
zienza sta per 
finire! Al 
prossimo sbaglio 
glieli faccio 
pagare tut- 

Li, chiaro? 


Lei e la moglie 
di un nemico 
del popolo, in 
Unione Sovietica 
si risolvono co- 
sù questi casi. 


n 


DN 


Che... 
Che cosa 
vuole? 


Poteva 
suonare. 


Strano, doveva 
dare una lezione... 
Vedra che a È 


momenti sara 
qui. 


TA posso 
più aspettare. 
Quando tornera 


Non scordarlo, e 
molto importan- Va bene, 
te. | ma non so 
° se verra. 


-{ Deve 
pr venire. 


Io?! Io della 
polizia ?!!! 


Ah Ah Ahi! 
ragu 


mma. |. 
Aveva una |. $ 


brutta 
faccia. 


fi N 
abitiamo, tanto \ L 
vale affrontarlo ÎilZs 
subito. Chiunque # 


sia. 


vengo 
a anch'io. 


| Non voglio che tu 


Leì 
2 non e à 
TT della po- 
lizia, di 


No, tu resti qui. 

io che gli ho 

parlato! Ci 
sono gia, 
in mezzo: 


ci vada di 
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i V Invece sonoj {7 I R 
dere e qui, per for- EVS: TIE Giles 56n0 ‘ustito Pv È to t 
tuna! SPARA DAdTE j enuto apposta 
restare a ana. | e vivo! Questo si- da una set per portarci sue 
qnore era in prigio- . Fimana. notizie. 


ne con lui! 


dato cieco | DI = AI LEE 
Sn lata) n î a È di sei cartine corso, signor... 
pero Si > fida sigaretta. Non so nemme. 
\W La corrispon- no il suo 
{\ denza & 
À proibita. 


- SEN 
Meglio così. 
E° pîw sicuro an- 
che per suo ma- 
rito. Vedrete 
che ce la fara. 


Hai capito, 


Tonas? Dieci anni... (7, 
Sono lunghi ma ne 
uscira, E‘ questo 

che importa. 


ISBN 88-86456-40-9 


9 ‘788886 456401 


ink 


Jonas F 


l'adolescenza 


A Adams S. 


Dicono alcuni che la parola “Odradek” deriva dallo slavo, e 
su tale fondamento cercano di spiegare la sua formazione. 
Altri sono d’avviso che deriva dal tedesco, pur riconoscendo 
un influsso slavo. L'incertezza delle due interpretazioni lascia 
a buon diritto inferire che nessuna delle due risponde al vero, 
e neppure consente di trovare un senso alla parola. 


F. Kafka 


"SEPOLTI A PRAGA | : 
j | A QUESTO 
RIPOSANO TRE RE". MONDO 


NIENTE 
RIMANE 
UGUALE. 


i Svealiati: 
è \ Devi alzar- 
gl 
; Jonas: col 
ncora a A) N 
letto !? ; pb 7" di 


T '» 2 a 9 — 
Su! Apri gliocchi, Y Mmh.. 
QI ti prego! Perche ? 


ne * - Ho sonno... 
LEA ? € Voglio dor mi- 
>> de re! 


VAS Sette, se i È ; 
x 8 porta î ) Niente 
4 DI 2; subito W Storie ... Non 
i; : È farmi discu- 
È D- a tere, non ne 


4 \ ho la for- 
dì za. 


E AL | Parcos non 1 Ì 
stanca di te. chiedi di cam- "= 
biarlo? Z So gia. 
‘ la mispostaz 
à ar e un lusso 
L'ho gia LE DL Che non mi 
il chiesto una Zane. 
volta. 


o” “ w- 
.TU muoviti, DE: Y } Eppure te l'ave- W(]F 777 
piuttosto” ngn MP” N rana | aa 
aspettano, mica i sgnna oo E È per il cartetto. 
e, cantie- * arsi entro le D Fa p . 
re! sette e mez- qui fuori. 


Xe a 
xx 
LAI 


E molto piccolo. 
E° vero che io ho co- 
minciato alla sua eta, 
ma non ero Cosi 
mingherlino. 


Ha ragione ma come 
si fan Slo con la mia Tanto vale che lo 
; | sappia subito: mio 
paga da operaia Non l ” dti 
9 RS ; LUN marito e in carcere 
riusciamo più a tirare | i per attivita’ con- 
avanti. Del resto, a 13, tro rivoluzio- 
scuola non lo pren- 


done più. . Perche non 
si rivolge al 
Comitatò di quar- 
tiere? Porrebbe- 
ro darvi una 


Ma lei lo sa cheio Non chiedo 
Si tratta di \ sono iscritto al Partito la carita’, chiedo 
un errore, lui da vent'anni? E Solo un lavoro per 
ron si e mai viene a chiedere i Tonas. Anche se 
occupato di aiuto proprio 4 mio marito fosse 
politica. s = colpevole, che 


Intanto Î è centra mio 
pero... d \ figlio? 


Ho capito. 
Credevo che cer. 
casse apprendisti, 

ma vedo che mi 
sono sbagliata. 
Vieni, Jonas, an- 

diamocene' 


«Non sono un 
signore. Va bene, 
cominci lunedì. | 
Quindici giorni di 
prova, poi si 
vedra. 


(UT COSÌ. TONAS FINK 
COMINCIA IL SUO 
LAVORO AL CAN- 

"| TIERE. SE) MESI 
DOPO 51 CONCLU- 
DE IL PROCESSO 
SLANSKI CON UN- 
Dici CONDANNE A 
MORTE. SONS E 


GIA vt BUD 
CAI APPRENDISTA. 


FINALMENTE SUA MA- 
DRE E' SPOSTATA AL 


NEL'55 JONAS 
E‘ DIVENTATO 


INFATTI NEL '54 
AL DOTTOR FINK 
VIENE CONCESSO 
IL DIRITTO DI 
CORRISPONDENZA. 
DA QUESTO MOMEN- 
TO PUO' RICEVERE 
UNA LETTERA OGNI 


DUE MESI E UN 
PACCO DUE VOLTE 
L'ANNO. 


NEL GIRO DI POCHI GIORNI 
30805 SI ACCORGE CHE LA 
I, SUO NUOVO LAVORO NON E 
STO DI APPRENDISTA. JONAS, STAN- s + | AFFATTO MASSACRANTE 
CO DI MESCOLARE MALTA ,ACCE 


Compagno i 
geometra! ERA cendo?7! È si 


patate, 


Se mancano le patate 
la gente diventa cat- 
tiva e se ne frega 
della Norma, così 

i ritardi 


crescono. 


.—. mentre i raccordi sono 
da tre quarti. Però se 
lei vuole che li montia- 
Mo, noi li montiamo. 
Solo, se poi l'im- 
pianto perde, 
non,si lamen- 

I. 


A noi, ad 


Y Come mai così. Net 

indietro? n dodici 
isogna collauda- Se il lo) 

re l'impianto! lavoro Va ig 
DIET 


Allora? La ve- \ Io avrei comincia. 


esempio, ci rità e che qui to, ma i tubi sono 
hanno con-| |sibatte la fiac- \ da mezzo pollice... 
segnato i | Ica! Non avete |a 

tubi solo | Inemmeno co- 


Ere giOY-| |minciato a 
mont 


1diota! 
Perche non 
mi hai av- 
vertito? 


Fedele alla con- 
segna, volevo farlo 


ma lei non c'era, 
compagno geo- 


Basta! Se non 
rispettate il Pia 5 Qualcosa 
y Th di peggio? 


E 


Î 
il 
\ 
| 
I 


e solo negligen 
2a 0 qualco- 


] ì | Il geometra ha 
Veio CM VIS [ragione ad arrab. 
i Mifid | Diarsi : pensa se 

Si Scoprisse che 

nel suo cantiere 

ci sono dei SA= 

botatori! Che 

vergogna! 


pero. siamo a ; 
posto: per av- i Anche se, | 
vertirlo dei tu 7 devo dire, con il 
bi gli ho spedi- socialismo dovrebbe 
to subito una essere gia arrivata. 
lettera in uf- A meno che non sia 


ficio. Vedrai 


P Intanto. è E 
lui in cantiere — Da 
mai! 2 c 
non ci viene mai! Bisogna 


Non e giusto che ci E 
andiamo di mezzo 210 Uno 
noi, e lui il respon- f come lui non 
sabile dei ma- —f\ Puo mica es- 
teriali. = sere dapper- 


TTD] 


[ILA 


V] 
NS 


Y .., quando il postino 
Prikop finì con la biciclet- 
ta nell'Ohre. La borsa. 
con la posta non fu mai 
ritrovata, lui invece lo 
ripescarono. Era 
Mezzo anne g9a2- 


E ora . 
che cominci 
a scoprire qual- 
cosa della 
vita. 


.. gli chiesero A proposito, racco- 
se aveva be- gli gli attrezzi e 
Andiamo a berci 
una birra al 
“Kralik", tanto 
qui non abbia- 
mo niente da 


SLAVEK L'AVEVA GIA' PRESA 
MOLTO TEMPO PRIMA. 


or _ pa TONAS IMPARA A BERE 
go MADI BIRRA, SEMPRE UNA SOLA, 
È Y UNA PICCOLA BUDVAR. 


Ù 


SLAVEK,CHE HA GIA IMPARATO, }L 
| ALMENO QUATTRO PILSNER, 
\csi |L| SEMPRE GRANDI. 
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DOPO QUALCHE MESE NEI LAVORI MENO IMPEGNATIVI 
JONAS COMINCIA A CAVARSELA DA SOLO. ALLA FINE 
DI FEBBRAIO DEL '56 E° A CASA DEL LIBRAIO PINKEL. 


Gia, non so piu 
dove metterli. Una 
volta avevo una bi- 
blioteca, ma € ri- 

masta dall'altra 

parte quando 
hanno diviso 
l'alloggio. 


Davvero? E 
meraviglio so... E 
tu ne hai letto 
molti ? i 
Qualcuno. 
Per essere 
sinceri, sono 
quasi tutti 
di mio padre. 


CE 
capisco, | 
libri sono 
sempre un 


i) problema. 


Quanti 
libri! Anche 
in cucina! 


Non come Qui, 
Li ma quasi. 


Ah,s' ? Y Il medico. 


E cosa fa, 


11 


Si chiama 
Arth 


Certo, era uno 
dei miei più fede- 
\ li clienti. 


figlio Jonas... | 


Ci credi al 
destino, 
Jonas? 


Se ti piaccio. 
no i libri... 


MOMO 
JA YES de 


Mi dispiace . 
Per quello che qli 
e successo. 


Be', proprio ieri Ne 
il mio commesso Se \Sn 
n'e andato, perciò 
il posto e vacan- 
te. Ti inte- 
p__ essa? 


lei vorreb- 
be... No, non 
puo dire 

sul serio! H 


hr A E 


Sì, ma io 
sono il figlio di un 
nemico del popolo. 
Mi hanno gia esclu- 
so dalla ‘scuola, 
non daranno mai 
il permesso. 


parlane al 
tuo capo, 10 
andro a sentire 
all'Ufficio del La- 
i voro e vedremo. 
| Non si puo 
mai dire. 


E° un'otti- 
ma occasione, 
piccolo Jonas. E- 
un lavoro pulito 
e asciutto, sem- 

pre meglio che 
aggiustare 


volevo chie- 
dere a lei 


A o Serro che 
Li moglie era scappata 
gi con il eSgnato Scappa 
tanto lontano che non 
la trovo più. Noi invece 
possiamo sempre 
vederci qui, al 


. Pero. 
mi dispiace 


non. stare 


Cosa vuoi, nella vita non 
si puo avere tutto, come 
disse lo stagnino LODI. 
Stava vincendo a poker 
dopo una settimana 
che perdeva sempre 
e proprio quando 
aveva in mano un 
colore... 


Tanto 
non mi da- 
ranno mai 


. Non voglio saperlo. Motivo 
in più per Non darle un'altra 
vodka, così non va ingiro a 
= raccontare | 

suoi segreti. 


un'altra. Me la 
dia, che poi le con- 
+ido un segreto. 


Giusto, 
perche nes. 
suno fuori 
dal Partito 
deve sapere 
cosa hanno 
deciso al 


No, era invece un mezzo 
criminale che con l'eta’ era 
pure diventato pazzo. 


d/ Hanno deciso 
Sa che Josip Vissa- 
Lg rionovic non era 


il Genio, il Faro 


Ma stia 
zitto! Lei 
è ubriaco! 


dell'umanità 
che abbiamo 
sempre cre- 
duto. 


Scusi, compagno . 
capitano... Pérche 
lei e un capitano 
della gloriosa 
Armata Rossa, 


. Di quale Josip. 
si tratta? Perche io 
di Josip ne conosco 


due, uno fa lo spaz- 


zino a Karlin e 
l'altro aveva una 


birreria a Pizen, è 


ma adesso 
abita a Ta- 


Ecco la N 
vodka, 
basta chel 
la smet- 
tiate! 


ps 


il 


Certo anche \\ (@iP277 \ La smetta anche 
Stalin_si chia- Hi lei, Slavék! Questa 
( storia non la ri- 
St g guarda! 
il pazzo crimina- 
le fosse proprio 
lui, allora sì che 
ci sarebbe da 
ridere! 


Stia tranquilla,{ È Pero, questo congres- 
signora KopelKa, | Br so deve averlo Verimen: 
il capitano si è < te sconvolto Se ci 


addormentato. INI | AZ) sono volute otto 
F* vodke per cal- 
marl 
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da al. 
grande Partito \k 
Comunista b 
ì Sovietico! 


re“ 72 
NELLO STESSO MOMENTO, AL | 
MINISTERO DELLA SICUREZZA. iI 
D 9 P4S 
LÀ 


Mc] 


; Tutti voi conoscete 
il rapporto segreto del com- 
pagno Kruscev: Ancora una 
volta i compagni russi confer- 
mano il loro ruolo di guida 
del comunismo mondiale, 
offrendoci un esempio 
di coraggiosa auto- 
critica. 


I nemici della 


Rivoluzio 
ranno di 


ne tente- 
sfruttare 


questo momento 
per seminare il 
dubbio e infan- 
gare il Comuni- 
smo. Ma noi 
non lo per- 
metteremo! 


Percid occorre 
ancora più vi- 
f gilanza, più di- 
sciplina, più ri- 
gore di prima. 
Dobbiamo im- 
pedire sul . 
nascere ogni 
trama con- 
trorivolu- 
zionaria. 


[pa h 
| DZ) 


E‘ vostro preciso 
dovere difendere la 
legalità socialista e 
sono sicuro che in 

questi momen- 

ti difficili... 


con \lddo ppia- 
to impegno. 
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Ricordate, compagni : 
chi vorra‘ porsi al di sopra 
del Partito finira nell'im- 


r/ y 


na 


L'hanno 
letto tutti, 
bisognera che 

lo legga 

anch io. 


Chi l'avrebbe Ha proprio 
detto che sareb- | ragione, signora. \i 
be diventato Nelia vita, come nel- | 
tanto famo- la letteratura, ne 
so ? A succedono di 
tutti i co- 
lori. 


Ma lei se lo ricor- 
da, HaSeK? Quel 
grosso ubriacone 
sempre a fare 
il buffone in 
qualche oste- 
ria, con quei, 
bei ceffi dei 
suoi amici... 


Certo io allora non Buongiorno, sli L i Sono gia stato 

gli avrei dato mezza signor Pinkel. î jj | Be,io \all'Ufficio del La- 

corona, invece Si ricorda ; temevo... ] voro. Hanno un 
oggi 65 corone, di me? \L X bell'incartamento 


sp 


Dovevo immaai- | ITTFERFFEEO E 
narlo. Per colpa di \{il LE-gF Ji liuto Sì 
mio padre,vero? Al È Davvero? Natural- 
massimo posso ” . 
fare ra Ti sbagli, 
raio. @ Nanno det 
, to di Sì. 


Lit: A:] 
LU 


« 


NILE LUI 


BOGBOBO au gt; Vigite 


ì 


Natuval- 
mente dovro 
informarli su 
dite. Rappor- 

ti segreti, 


€ 
LÌ 


Ovvio. 


Che ci vuole a stendere 
un rapporto segreto? Non Vi 
mi sembra che pretendano 
molto, infondo. Anzi, tu mi 
aiuterai. 


ti il negozio. 


..- Ah! 
Capisco. 


77 
Non crede re 


penso anche al 

mio interesse. 

Un giorno lo 
capirai. 


UA 
p- 
IS 
À see uf —— — a er = 
L —@ SS È ee\ 3 
x 1: i fel 6 
‘ i. 


SD 


\) 


1 Il posto alla 


|) 


most 

[LI 

th 
109 
e. 


Il _ =" 
é [ 
Oh,Jonas! GA 
Finalmente un SÉ 


qmp=n 
libreria! Incre- I 


À 


E poi N 
sco T AI See 
in qua vai | Che (nc ae 
nelle oste- // das E arriva SA 
in una birra? la lana... 
Su, mamma, | È : 
vieni! 4 = a bisogno 
i Al 3 di calze 


\2 [| 
\na 


Anche 
se non me 
l'na scritto 
io lo so, ha 
sempre avu- 
to freddo 
ai piedi. 


Mi dispiace, 7 = Festeggere- 
as. \ mo stasera, 
È ne” 
CO) | È U I, ©. ; 


Jon 
a: 


stesso, 
mamma. 
Non fa 

niente. 


157 Certo. 
Va be- 
nissimo. 
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Ha 
ragione, 
)| l'avévo di- 
gi menticato... 


Appunto! Non faccia YY_ Facciamo, 
giugno. Lei 
e fissato con 
le rose, com. 
missario! 


TED 


finta di non capire! 


Il piccolo Jonas 
resto andrà a lavora- 

re in una, libreria 4 

BetlémsKké NAméstî. 


Cosa. vuole che sia! 
Gliene manderei Lutti i 
\ giorni, se lei fosse 
un po' piu genti- 
le con me. 


=T—-—T"RHZyRr MI 


Signora 


KopelKa, venga 
qui e porti un 


bicchiere, dob- 


Congratulazioni, . 


Tonas, sono proprio 


22 


felice per lei. 


Io. sono 
gentile con 
lei come con 


Ex. 
|] i I 


Ora che si dedicherà ai libri, 
non vorrei perdere un cliente. 


Macchée! 

Chi e entrato 
una volta al x 
"Kralik" non puo 

più abbando- 

narlo. Non e 

vero, Jonas? 


Perche lo diven- 
tera, ne sono 
sicuro. 


I libri sono 
una. strana mer- 
canzia, magari uno 
comincia coi vender- 
li e poi va a finire | 


Una frase 
= molto adatta, 


proprio quello che 

vorremmo tutti. Per- 
che non ci canta una 
canzone? In onore 


noi. Cosa ne i J È di Jonas. 
dice, signora 7, 
Kopelka_? 


Perché no? 

In ogni caso 

le auguro che 

il futuro sia 
meglio del k 


“f questo mondo niente 
rimane uguale, 

la notte piu lunga 

eterna non e..." 


“In fondo 

alla Moldava 

vanno le pietre, 

sepolti a Praga 
riposano 

tre re... 
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| devo Comprare 


SETTIMANA DOPO. | o C""<TOUPININEI 
TI IZ RESA SRI Aspettatemi, 


2OZA. | itbfiÙ |} 
MM TPTLIDI VEZIE] I 

Ul, { ai 
EBCRELLE e. 


De- ] Avete"La madre” di Gorkj 2 W 
side-( Mi serve la versione 
ra? originale, per il 

còrso di 


momento, ora ]ll 
chiedo. AI Ti Non so sei Wil { 10 devo andar 
7 miei mi |ascia- di ci va fed 


signor 
Pinkel. 


si pie 
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Sio Er Mieaico yet [MANI UMM 


Zl modo ai miei dico È 
A Fi 


o rggttrri | ar 0 


È Sì,io. I 
I di || \ \ Perche, non IA o) 


‘run 


pra 7 
< hi) 


Vf 


N 
\ 


Non, hai perso niente, \H 
credimi... Per fortuna 
abbiamo fondato il 

gruppo OdradeK. 


Ma certo! 
Lo conosco 
A da sempre. 


ig iù 


è fp 0 


ml=- 7 è, domenica alle tre 
Dama nel parco di Pe- 
DL ill NI = trin. 


- LI iz 
senmeeee, = NI Gta === 
su Jonas ves Se vuoi intervenire | i 
MUTI fl questo e’ Zdének, F (come osservatore), il n 
IMINI[IM i! presidente.’ (MI MS2ZA a aruppo si riunisce À i 
i DI a- 


citi 


6 


=_= (Alda: — 


n 122 
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Fa' 


e VI ESZINE CILIISI LIA 
= == = 
{| | BENESSERLS 


ome ti pare. Ma certo che NJ GLI RO w f Non e che non 


Non / u voglio, e che forse 
è Ma, scusa, non peso: ; 
se non vuo- L 

le venire... 7 


| SEA 
Ta 


= 


4 | 
Tasse 
ei 
trema 


12; 
. 


Ci muoviamo, 
ragazzi ? 


[lst 
dn 


iii 
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È il ragazzina, 


N no? Congli 
occhi az- 


i 


‘0 


na 4 T 
/ ahi ao Ul) 
non (e) 3 

\ N LUI on c 


quarda- | = [| N ; < 
ta. _,<i 8 (( \ FEFE? crederai, ma 
Ta ETTI \ @ ))\ | ona] nicfassette 
Si >- (va) : ici 
È = FÀ) ti Il Ili: ti anni anche 
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Commissario Muda, 
della Sicurezza. 
d Avanti, sali! 


Cosa vuo- Hai fretta? Ah gia, i Sono contento, perche 
le? Sono | devi andare al lavoro ‘ imo. in un certo senso quel posto 
gia in ri- A proposito, COME ei 5 e opera mia. Il mio parere 
tardo. ti trovi alla libre- fiSì È e molto ascolta- _ 
- 3 ria? à to, all'Ufficio 
ì del Lavoro. 


Facendo 
, semplicemente 
il tuo dovere. 
Il tuo principale, 
Pinkel, non mi con. 
vince. Voglio sa 
pere cosa fa, chi 
incontra, cosa 
è dice e tu pri see 
Vedi che ) ormeraì. E 
non Da poi 3 9 chiaro ? 
così cattivi? Io È 
sono pronto ad 
aiutarti ancora, 
ma tu devi di- 
mostrare di 
meritar 
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Un'ultima cosa: non. 
cercare di ingannarmi. 
Ricordati che’ basta una 
mia parola e ritorne- 
rai a fare il mano- 


Devo parlarle 
signor Pinke ; 


Oggi, quando sono Tutto qui? Meno 
uscito di casa... In- male, ero proprio 
somma, c'era un'auto vi ì preoccupato! 


ad aspettarmi... 
» _@ 
Un 
certo 


Non so come dir- 
glielo. 
commissa- 


V| 
rio Muda 


mi ha ordi- 
nato di fa- 
re la spia 

sudi lei. 


Be, e tutta siii Non troppo, anzi ades- 
la mattina che le sembra IF so e tutto più chia- 
ti osservo. abbastan- 7 . | ro... Non preoccu par- 
; ti, Lutti spiano 
tutti, e una 
cosa Norma- 
le in questo 


To la spia 
non la fac- 


Ti sbagli, tu devi farlo! & Niente ma, sarebbe ... nessuno li 
Vedrai, non sarà difficile. = molto peggio non man. leggera” mai. Del 
Se Vuoi ti aiutero io, mai a daralieli. “Ne hanno resto, il mondo 
tuoi rapporti dovranno O tanti che probabil- / | € pieno di car- 

essere perfetti! DE E | ta inutile. 


i 
cl 


e 3 { (MEZ | commi 1 


| 


A proposito, X Nel settore. ì x ili 
bisogna sistemare biologia non ci pat “na DEE 
i venti volumi delle stanno più. Li grafie degli Eroi 
opere complete di Porto giu in del Socialismo, più 
T.D. Lysenko che magazzino? | lin alto possibile. 

sono iii TAN : Ho avuto racco- 

È È mandazioni di 
esporli in modo 
adeguato alia 
loro” impov- 
tanza. 


Ma lassù in 
cima nessuno 
li vedra! 
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Sei proprio 
sicuro di anda- 
re al parco di 

Petrin con 
ivi? 


Te l'ho det- | 
to: ci troviamo 
alle tre io,Jiti 
e un gruppo 

di Suoi com- 


... AI massimo 
alle sette devi 


che stai a 

lisciarti 

i capel- 
li 


LI 


\L'gl! 
SE 


Il signor 7. ; x 
Pinkel è una contenta... 
persona VAI, o no? 
straordina - / 

ria. Ma lo 

sai che, da 
quando \avo. 

ra alla libre- 

ria, Jonas 

ha vicomin- 

ciato a leg- 

gere? 


gqazzina a 
distrarlo. 


= = 
Tu piuttosto a) | [Non devi lasciarti. 
hai bisogno di andare, Edith. Devi 
distrarti. Per- Curarti di più, fare un 
po'di massaggi... e an 
n buon 


che non uscia- 
dare da_4Y 


troppo 
stanca. 


Se ti parlo |. 

390 €. Paige 

i voglio be- \ \\ 3 
ne. Hai pas- N \ ur) 
sato cinque \ \ ; 
anni che 

avrebbero 
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E Certo, solo che 
f come sempre 
esagera. Ora 

ogni momento 

» libero ha un 


Non ho detto questo... 
Pero ti Sei Sciupara. 
Lo so, 
ogni tanto 
mi guardo 
allo spec- 
chio An- 


x N 
“To vivo come Silenzio! 
Il Fuculo Ua\ Arriva 
nell'orologio ualcuno! 
Non invidio (24778 A ; 


gli uccelli all 
dei boschi..." /_m= 


A 


A 
N 


“Mi danno la 
carica e canto 
Tu sai, una 
Simile sorte 
A un nemico 
Soltanto 
Posso augu- 
rarla." 


Indovinate! \WeT/ ) 
Tu cosa dici, 2/11) 


Milan ? Mmh... MW € 
> Mandel’stam9‘ 
( Gi 
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Nad'a! Nad'a! 
Non capisci pro- 
prio niente! E° 
SC 

chmatoval ca 


d Libri sFranieri, 

NW samizdat, vecchi 

romanzi: basta 

che siano stati 
censurati. 


Ehi, 
noi siamo 
pronti! 


> E 
tutto qui? \ 
Recitate 


4 “Aspettami e io tornero" 
Li, di K. Simonov. Musica di 
(AZ Vaclav BlodeK. 


i di 
ravo! WF N É 
“> Dic if 
q PAIA 
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Prima regola del 


L club: mai fare do- 


mande sulla pro- 
fra Venienza 
i dei testi. 


«Aspettami 


con tutte le 
Cue forze." 


quando le gialle 
1, piogge A 
e e ristezza, 
fia aspettami quando 
} } infuria la 
tormenta.” 


Ter : 
SC Va ‘“Aspettami 
KS [ (ES Ho) 
e io tornerò, \ y \ dh) 
ma aspettami L NiùÙ / 
RS 
(\ 


‘ : " e “Aspettami quando 
“Aspettami . Quando più da luoghi lontani 
quando c'e‘ non si aspettano non giungeranno 
caldo, "... . gli altri, mie lettere, 
% obliando tutto cio aspettami quando 
che accadde ne avranno 
abbastanza..." 
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diavolo, 
ota! 


se ne 


Ma che 
ada al 


Q 
d 
di 

Y 
D. 

[e] 
ssi 
È 


i lasciarmi 
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Io pero 
non potevo 
immaginario, 

non Credi? 


e 
ZI 


Senti un po’, 
pensi di essere 
l'unico al mondo 
che ha delle ra- 

= Gioni per 

soffrire? , 
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= No,grazie, non 


ne ho Voglia. 


Non so nhemme- 
=, No perche so- 


Me No entrato. 
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Ecco il 
nostro giovane 
letterato! Vieni, 

e 


caro Jonas, 
beviti una 
birra! 


Ma lo lasci 
stare! Non vede 
che e‘ sconvol- 

to? 


Non ne posso piu! Non 
Si puo mai fare niente, 
sì puo solo aspettare, 
aspettare che torni 
papa! Non ci si puo 
divertire, mai un cine- 
... lo volevo un 
... Niente! 


Speriamo 
piuttosto che. 


E poi, un 
nemico del po- 
polo come potreb- 
be avere una 
buona condot- 
ta? Dico be- 

ne, signora 

KopelKa? 


I pacchi 
sono Impor- 
tanti per chi 
e _inagalera. 
Ricordo che 
una volta... 


Perche, 
che cos'ha 
contro i 
nostri 

tempi? 


Benissimo, ma leie un \T. . 
disastro lo stesso, Vieni 
Slavèk! Perche non 
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penso che 
preferirei che 
fosse morto, 
così almeno 
sarebbe fi- 
nita! 


Io? Niente, anzi! 
Sono tempi più 
giusti, se il tribu- 
nale ha deciso una 
cosa non l'ha mica 
fatto alla leqgera!Z 
Se a uno gli hanno 
dato dieci anni e 
perche tanti ne 


meritava, ne uno 
di più ne uno /f 
di meno. 


Come sempre ha ra- 
gione, adesso accom- 
pagno a casa il 
nostro let- 
terato. 
Andiamo, 
Tonas! 


Disturbo? Ni i 
è lente di 
1A importante, 


Davvero? Eppure tut- Ho fatto qualche 

te le volte che entro | discreta traduzio, 
nel suo ufficio lei sta | ne, da giovane . 
scrivendo. SE non so- Ì = Mi piaceva la 
no troppo curioso, (2 7 (AS) letteratura 

cosa scrive con | RI ; straniera so. 
tanto impe- x pratutto 
gno? si 5 ( russa. 


Traduco | 
Qualcosa così, 


Vedi questi? "Le anime Il mio sogno era Oh, non mi Jamento! 

morte", “padri e figli”... di restare all'uni- | [Di questi tempi qua- 

Dentro c'e anche il mio versità’, ma c'era dagnarsi il pane con 

nome. Piccolo a REA i libri senza doversi 
iccolo, natu- È L P > gia 
piccale, ne u DÒ aVanti, A vergognare e gia 
4 COSÌ... 


/ Sì,io... Posso " Porazie | 
uscire cinque grazie 
minuti prima, chili) mille! 
signor PinkKel? ) b È 


V Avete visto 

chi c'e’ laggiù? 

\ Dietro l'an- fm 
golo. lai 
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= - ° . 
] Comunque ci Andiamo | 


P 
Io lo 
trovo molto| stra ancora guar- |a casa,no? /| 


carino. dando. Cosa = 


facciamo? 
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I tig 
i 


Tra 
Dp ‘\ 
ì pn 
\I (5 TI 


IE II ) \ li 
2 SALSA 

| SARO 
A (A «& | linda 


| (O 
?*J f è 
“Vel TO i : ]\ 
"Ta e Ti y 7 _ 
ei (pn * i |jpani cà -— r——@ 
Senti Tatiana, ì Pere, | [ER 
ì u 
pe | qualcosa? L'ho 
%) dimenticato. 


” Non 
voltarti, 
stupida! 


Sr: 


staz INFATTI, IL 
GIORNO DOPO... 
se UV 


Y Ehi, Tatiana, 
guarda chi 
c'è laggiù! Hai visto che 
e venuto? 


hi DELTA 


ta 


Pra 


Lo 


_""SOIRERZI, 


Para: 


(A 


io! E° gia 
tanto se si 
ricorda chi 
Sono. Ma se 
crede che 

ritorni a 

cercarla... 


Allora noi WG Nemmeno per 
ce ne andiamo. scherzo! Non ho 
Vieni, Alena. nessuna voglia di 
parlargli! 


ne 


con quelle gal. . 
line... Non riusci- 
Bi ro mai ad in- 
sà contraria da 


(EEA) 


«ur fi 


Tonas! €... E TU SEI SVEGLIO, SEI UNO DEI CU- 
pegni , e STODI, TROVI IL PROSSIMO AGITANDO 
tardi! A IL LEGNO ACCESO NEL MUCCHIO DI 
STIPE ACCANTO ATE. PERCHE VEGLI ? » 


nisco la 
pagina 


@ 
E 
bl 
Ri 
Di 


Op Con ci 

NELI TAL ] É “ 

ABBASSA LA TESTA PER RIFLETTERE. GLI ; E DEVE DIRGLIARE, DILOND. UNO DEVE 
UOMINI INTORNO DORMONO..." di ESSERE PRESENTE.» 


Qualcuno 
deve essere 
presente. 


Signor 
MartineK! 


Va bene, I 
signor n 
Pinkel. 
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wreew— 
um 


DI UE ni o "\ è È N 
sir Perche 

ea 

mi O 


SI 


In effetti \__CMUO 


non VI vi- 
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. E vero, 
viquarda solo 
Noi... e quel 

ragazzo 

laggiù. 


to a scu- 
sarmi per 


l'altro ES 
giorno le === 
Ww RI 
| A 
L] 


Sciocchezze! =. Nat [Allora accompa- 
Questi sono gravi  \Ml gnami al tram. 
sintomi ipocondriaci, Y | 
ma il gruppo Odra- 
dek ti salvera. 

Hai da fare, 
adesso? 


\US 


== 
DI Cles 


ELLI] 
N 
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Non pensarci più. Sei molto 
Anzi, guarda che gentile, Tiri, 
domenica ti ma non credo 
aspettia- A di piac 
mo. fe agl 


Ti sbagli, non lo co- 
nosci. Sembra così 


anche tu, scu- 
sa... Gli hai SS 
rovinato il GIà, 
A dimenticavo 
atiana.. che parla 
sempre poco. 


g (| : | E spaventosa- 
be pr Ea i mente sensibi- 
G => L) 
M LI NT 


A SER 
ché e rus- 
sa. 


a N 


ni 


H tram. Allora 
a domenica! 


Qualcosa del 
genere. I 
Gostrov Sono 
arrivati a 
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Gostrin... GostrémeK... 
Gostrov, Vladimir, 
Nerudova 6. 


PinkKel, posso 
guardare un 


Signor Pinkel, 
quand'era giovane 
le piacevano le 
ragazze? 
ce,Jonas? 
Su, corag- 
che 
razza di 
domanda! 


Voglio dire, se a 
lei” piacesse una 
ragazza e voles- 
se farglielo capi- 
re... Insom- 
ma... 


HR 
Y Lei Y Ah,io non credo 
crede ?... | niente! Sono troppo 
vecchio per certe 
> cose. 


Non 
saprei... Ai 
miei tempi si 
mandavano 
dei fiori. 
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Qualcuno \ 
ti ha mandato 


\ questi fiori. | sms 


C'era anche un biglietto. ) No? Almeno lo 

C'e scritto solo sai chi e stato 
“Aspettami...” ) a mandarli, vero? 
cosa vuol ù Ei ri 


sor Mo 


) 


CSS 
Grazie, 
molto H 
genti- 
le. 

KM. 


devi far entra- 
re... B 


Jonas, non 
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tar Come vedi, sto 


lustrando ‘le rotaie 
del tram. Finalmen- 
te un lavoro So- 
cialmente 
utile! 


Non volevo compro met- 
terti. Sei gia abbastanza, 
come si dice, "refrattario" sono cose 
che non si di- 


cono, ad un 
\ amico. 


Le; 


f 
Eh gia, lui 


{ 5 Ah! Non 
l'aveva capito Ea 
subito che Walser. lo sapevo. 
era un grande scrit- 
tore! Mi piacereb- 
be scrivergli... Tu 
hai il suo indi- 
rizzo? 


ni si trova 
a Herisau, 
in una clini- 
ca per ma- 
lattie 
mentali. 
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Sono ancora vivo Y_ Sul serio, 
e in gran forma. ero preoccu- 
Avevano ragione pato. Potevi 


loro, il lavoro almeno fare 
mangino Enna una telefo. 


Cambiando discorso, 
sai che ho riletto 
“La passeggiata" 
di Walser? 
Niente male, 
davvero nien- 
. te male. 
. Ci hai .. 
ripensato, fi- 
nalmente! Mi 
ricordo ancora 
le discussioni 
con Kafka. 


PinkKel, ; 
rotaie mi 
reclama- 


pre immanca- 
bilmente 
marcio" 


Mi sembri 
un po' sorpre- 
so, Jonas. 


Davvero Y Vedi, quaranta 
lei ha cono- anni fa questa 
sciuto Kafka? | citta era_straor- 

dinaria. Potevi 


incontrare HaSekK.. 


un minuto, 
Vladimir? 


poeta , una volta. 
Ma cinque an- 
ni fa... 


...Che dormiva in 
qualche bettola o 
Max Brod mentre 
passeggiava a Zizkov 
con un amico assicu- 
ratore, un tipo taci- 
turno di nome 
Franz Kafka. E 

poi Kisch, 

Haas, Perut2z, 

i fratelli 
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..E stato espulso 
dall'Unione Scrit- 
tori, i suoi libri 
distrutti e il suo 
nome cancellato. 

Nessuno sapeva 

che fine avesse 

fatto, è un sol- 

lievo saperlo 
vivo. 


Oggi, invece, 
gli scrittori che 
valgono pulisco- 
no le rotaie. 


LI 
2 
D 
H 
ì 
È 


Lo sai che non 


cile? Pro- i s 
vaci tu! cidenti, sono TT] 
già in ritardo! 


Ù 
Fi 4 
79 6 


INI ; EA fa- 


DOMENICA. LAS Ma 
dove ,, 
: diavolo sé 
men cacciato... 


9. 
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X = ll distrutti cer- 


ill 


ti libri, mam 
E va bene! ma? E un 
Ormai sei A bel rischio, 
grande, se mi 
prometti di 
non parlarne 
in giro, leg- 
gilo pure. /# 


Tonas! i NZ L'ho gia 
Dove l'hai Dalla # gi È 
cassa. etto. Perche 
e D «/@ 2 non ii hai 
$ "N 
| > 


. Non troppo. 
Gli agenti della 
Sicurezza non sono 
famosi per la loro 
cultura, di solito i 
libri vecchi non 
li guardano 
nemmeno. 


E Perchè no?| | po, c'è bisogno 
Acqua di co.f | dell'acqua di colo- 
lonia non cel | nia per andare 
n'e più? al parco? non ce n'e / 
È Non ce mai 
niente, iN 
questa casa! 


E adesso Anche 
ò questa No,non ne ho 
cosa fai? domenica ? a | trovata questa 
| g Settimana. Di un 


Non c'e lo snam- — La prossima volta 
po , bisogna lavaYsi È va' a cercarla tu, 
i capelli col sapone tutta quella voba! 
che fra l'altro, fa E le fai tu, 
schifo! Non c'e ( le code! 
neanche carta i 
igienica! 
r Niente! 
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di Jonas! E 
, pericolo so! 


TICA gg | 


D 
7 Tranquil- 
la,mamma! 


A 
d 


Suo figlio deve smetterla 

di tenere il bagno tanto 

occupato, la domenica! Io 
i più a lavarmi. 


fe 


ricordi! 
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Ragazzi, 
ho trovato 


una vera 
bomba: 


Prima sentiamo: 
chi altro ha por- 
Fato qualcosa? 


Che, 
Cos'e”? 
Dai, fai 
vedere! 


E° una piccola 
raccolta di rac- 
conti di Kafka, 


“Contemplazio. 
ne", del 1913. 


Ecco, per esempio] BS. Perché si 
LAT x siamo 
uesto:" Gli albe- 7 come tronchi nella 
Vle DM neve. Posano in ap- 
parenza,legaeri, tu 
\ pensi dì pòterli smuo- 
1) vere con un lieve Rit 
[6 tocco..." “Invece No, 
Non puoi, per- 
chè sono con- 
fitti al suolo.” 
«Ma vedi, 
anche que- 
sto e solo 
apparen- 
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Ehi, Ma non ti basta 
hai visto cantare nel coro 
quei ragazzi? del reparto? 
Hanno una 
chitarra. 


Y A \ (zz =“ 
LD) 
DI 
andiamo a 

sentire! 


Presto, . 

disperdiamoci! 
Ritrovo al 

Ponte Carlo! 


Vengono 
qui! 
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Qui 
siamo al 


sicuro. Aspet- 


tiamo che 


No, mi dispiace 
nti, Tatian 


di 
hai rice- 
vuti ? 


Certo. 
Perche» 
me li hai 
manda- 

ti? 


Perché 2!! 
Come, perché ? 
Perché io... 
Volevo... 


MEZZ'ORA DOPO. Finalmente! 


Dove vi erava- 
te cacciati? 


N - Un \Zdének ha 
4 disastro! | perso il suo ( l'ha tro- 
| vato la 
GG . milizia! 


firma, su 
quel libro. 


ID 
za 


fai 


[ Smettila di E N ; 
- on dire 
Piano: sciocchezze, 
ugo I Ae ian 
2 ; GN i 4 eva capitare 
cerano pei EZAGI\ a chiun- 


Andrà Ma certo, Sì, pero e meglio X E ora \W 
tutto bene, Zdének, non ratio prudenti. i, 
vedrai! preoccu par- Per un po' niente 
Ci! riunioni. 


Andiamo, ragaz- 
ze! Tu non 
vieni, Tatiana? 


E‘ ancora presto per. | 


tornare a casa... Ma mi 
stai ascoltando? 


. Rispondo 
io, mamma! || 


| 


V Certo... Sai una 


un 
posto dove 
non ci Si an- 
noia mai. 


7 Avevo voglia 
di sentire la 
tua voce. E 

ho voglia di 
vederti. 


Cercherò di N 
resistere fino alla 
chiusura, ma se al- 

] le sei e un minuto 


non sel Qui... 


Glieli porto io 
piu’ tardi, mamma, 
così faccio anche 


Servono per > gue pass Buonasera, 
domani. h signor_ Marti- 
| nek. Stavamo 

proprio per 

chiudere. 


ua: 


a 


il 


pesi) Se volete |P Mano! E E Vado a . 
tornero questione di un fl prenderlo io, 
minuto, il suo libro A signor Pinkel. 
\ egia pronto in 1 Qual'e il 
magazzino. E titolo? 


65 


Y Insomma... 6 
Grazie, 
sIgnNOr 

Pinkel! 


Mia 


Finalmente! 
Tatiana... 
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. Le presento 
il professor Bauer, 

dell'Ufficio 

Censura. 


Piacere, 
Compagno! 


Forse presto 
potra” frequentar- 
lo anche lei. 


Un whisky? 

Scozzese 

autentico, Grazie, 
12 anni. ma prefe- 


ING 


No. Exa 
E un posto 
veramente 


magnifico! | 


Bravo! Ma. 
veniamo a noi. 
rego, profes- 
sor Bauer‘ 
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agli alti fun- 

zionari e al 

dirigevti del 
Partito. 


Lo sa cos'e . 
questo, commissario? 


Infatti e la tradu- 
zione di "Buio a mez 
zogiorno”, un roman- 

/\ zo stampato a 
, Londra nel 1940. 


C'e la descrizione 
degli agenti della 
Milizia, ma e trop- 

po vaga... E Poi 

non mi interessa- 
no iragazzi,ma 
gli adulti che ci 
sono dietro. 


“N 


CADA 


nn 


\ Pero c'e la traduzione. 
E piuttosto buona, e non sono 
molte le persone in grado di fare 
un lavoro simile. 
Il pro- 


fessor Bauer 

le darà un pri- 
mo elenco di 
persone da 

sorvegliare. 


romanzo, € un 
cumulo di men- 
zogne vergogno- 
se “lanciate "da 
uno sporco tra- 
ditore rinnegato, 
un certo Koestler. 


Nel parco di 
Petrin, ieri. Ce 
l'aveva un grup- 
po di ragazzi. 
Purtroppo sono 
riusciti a 
fuggire. 


Nessun ov 
indizio? 


E‘ evidente che c'e un''organiz- 
zazione che si procura, stampa e 
distribuisce questa immondizia. 

Di Sicuro ha contatti e finan- 
ziamenti dall'estero. E‘ questa 
che voglio, Muda. 


Capisco, 
compagno 
Cesma, ma 
senza i ra- 
gazzi non 
no molti, 
elementi 
da cui 
parti- 
re: 


Deve agire 
con cauteia,Muda. 


Li voglio tutti, gli 
AUtoN del complotto. 


Non sarà, . 
ancora la storia 
del frigorifero 

da cambiare? 


QUELLA SERA... | 


= 


Un commesso! N 
Perche non un 
facchino?! E° 


per questo che 
la facciamo 
studiare? 


Parla 


piano! 
Potrebbe 
cat "c agl 
1! 


Ho 
Scoperto con 
chi esce Tanja. 
E° un commesso 
della libreria 
Pinkel. 


Cosa dovrei 
fare, secondo le? 
Pedinarlo? In- 
terrogare i 
vicini? 


Interroga Tanja,no? WR x Piuttosto, baste- 


Sei o non sei sua rebbe una tua 
d telefonata 
all'Ufficio del 


Sei 0 non sei 
suo padre? 


Anche questa! 
Credi che alla 
Delegazione 
io. non abbia 
Niente da 

fare? 


Puoi sempre incarica 
re la tua segretaria! 
Via, Sacha, che cosa 
ti costa? Nella tua 
posizione, nessuno 
ri chiedera una 
spiegazione. 


_ Guarda, 

1 gabbiani 
stanno andan- 
do a dormi- 
re. 


Sei mai stata 

PSkca al mare ,Tatiana? 

mi tieni 2 

stretta. Qualche 
volta. Sul 

Baltico o 
in vacanza 

sul Mar 

Nero. 


Io no. 
Non l'ho 


mai visto, 


E vabene, 
faro come 
dici. 


Quand'ero 6 
PIEEDIA mio padre na ; dillo 
mi parlava sempre i 7 Lì 
della Grecia, di un dida oder de * 
paese chiamato Mar- ; 
maras. A casa ho 
ancne una carto- 


Dev'es- 
sere un 
posto bel- 

lissimo. 


Perche — Vea Non voglio 
on posso. sempre così dl cha | medi ci 
E qià così diffi-| | Presto? Ri- fi, I 


cile” trovare una mani anco- Ww scoprano. 
scusa per usci- || "A “N Po a 
re... No, devo 
Tornare a ca 
sa subito. 


Lo so io, 
il perché . 
Lasciami 
andare! 


(=== 


Ci. VIVe= 
diamo? 


Sacha! . 
come mai 


COSÌ 
presto? 


IL MATTINO 
SEGUENTE. : 


forzati per 
attività an- 
tisocialista. 


Le parleremo,le spie- 
gheremo la situazione. 
E' sempre stara una 
bambina SERA 
ragione- 


E° succes- 
so qualcosa 
digrave ? 


\N 


Sicuro! Se 
i l'avesse saputo 
f non l'avrebbe fre- 
E quentato! Che 
ALE sciocco, dove- 


vo pensarci 
Subito! 
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Tanto grave \ 
che non mi fido 
a parlarne in 
casa, potreb- 
bero esserci 

dei micro- 

foni. 


Capisci cosa vuol 
dire? Nostra figlia 
con il figlio di un 
nemico del popolo! 
Come minimo la 
mia carriera e* 
rovinata, ma , 
Potrebbe, fini- 


ancora nes- 

suno lo sa. 
E nessuno 
deve sa- 


dirle tutto e 

lei non vorra 

più vederlo. E' 

così sempli- 
ce! 


ALLE OTTO... [pr 


REZZA 


Tatiana! Ieri ti ho 
aspettato fino alle otto! 
Perche' non sei ve- 

nuta? signor 
Pinkel. 


RAT) 
spiegherò... 
Sono da- 

vanti al 
Zidovska 
Radnice, 
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<» 


LI 


Meglio così! N 


Avremo più 
tempo per 
vederci. 


Non ce n'e biso- 

ano. Dimentichi 

che tuo padre 
e un nemico 
del popolo. 


I miei 
hanno sco- 


cetteranno 
mai! 


"RIA 


PE 


Ieri mi hanno 
fatto una scenata... 
Insomma, mi hanno 
proibito di ve- 

derti. 


Allora nessuno } NZSZLIV 


riuscirà a sepa- [IZ SZ 
ANO man pr 
e — ® È D X T o) x 
, // È 1 È 3 
È /5 î i A i; 
8 r- Pi 
ei 
RSI AA 
di NH 3 il 
(IP DIA 


Lo so, e' una vecchia 
credenza ebraica. Ma 
tu non sei ebrea. 


._ Che 
importa? 
lo credo 
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Quando qualcuno NI 
deve chiedere una . 
grazia scrive un bialiet- 
to e lo lascia su una 
di queste vecchie lapi- 
di. Dicono che alcune 
vengano esaudite. 


Solo da oggi 
Cutto sara bt) 
difficile. Mi sorve- 

glieranno, e mio pa- 
dre é un uomo poten- 
te. Dovremo stare 
molto più attenti e 
avremo ancora 
meno tempo per 
vederci. 


QUALCHE GIORNO PIU TARDI. 


. Darwin 
inferse un 
colpo mortale 
alla Chiesa e 
al suo mito 
dell'uomo 
creato da 
Dio. 


Se a casa mia 
mi trattassero 
così, sarei 
gia’ scap- 
pata. 


Ogai sappiamo 
che” Dio non esiste 
e l'uomo invece... 


Tatiana 
mi 
dato 

questo 
per te. 


ha 


“Domani i miei — 
vanno adun ricevi- 
mento. Quando la 
babuska dormira 
cerchero di 

uscire. — 
Aspettami. 


CLVIEMEETÌ 


sta fa- 
0. 


oo 


... ® i] risultato 

dell'evoluzione 
del mondo 
animale. 


lo sai? Non 
e mica 
proibito! 


Jonas! 
Fermati, 
Tonas! 


da 44 | 
Sri __ 5 
Mina 4 
alan 5 


db 
Il 


INVE or 


i 


| 


TI 


Ddr 
(== dC e 
== 
N 


i 


tutta la sera sotto > 
l'acqua! Acci den- RT dn 
ti, doveva pio- Wa | 
vere proprio 
099 


i pain girare di Pai LI LL TT === 


remo all'asciut- |B 
to. Ma se 
non vuoi... 


DS] | 


di 
A: 


pensanti - 


E meglio ; E # Smerti 
non Sccende: Vieni, È A ll 
re la luce, sediamoci î a RI 
potrebbe qui. 
filtrare al- 
l'esterno. 


Perche, Jonas? Perche 
non possiamo vederci 
tranquillamente come 
gli altri? Cosa ab- 
biamo +atto 
di male ? 


Un giorno 
lo faremo 
su) serio. 


NW Ha ragione 


piacciono 
le consegne 
fuori orario, si- 
gnor Martinek. 
Danno trop- 
po nell'oc- 


" Doktor Zivàgo” 
il nuovo romanzo 
di Pasternak! 
Ne ho sentito 
parlare. 
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ma non pote- 
vo evitarlo. 
Domani parto 
per una se- 
rie di 
concerti. 


Quanto tempo 
le occorrera” per 
la traduzione? 


Ecco. Sono solole . 
prime duecento pagi- 
ne, spero di avere le 

are al mio ritor- 


di settimane, 

credo. Forse 

qualcosa di 
più. 


Oh, per me . 
la risposta e 
semplice :“ io 
non sono altro 
che letteratu- 


Sì, ma quante 
copie riusciremo 
a far circolare ? 
Trenta? Qua- 


Sa quante 
furono le copie 
della prima edi- 
zione de"Les 

Fleurs du Mal"? 


ra, non voglio 
e non posso 
essere altro", 
come diceva 


Ti sbagli, 0 
chi era Quel- lo conosco bene. A ppunto. 
lo? Il padre E‘ il signor Cosìù si 
di ZdéneKk! MartineK. chiama 
_sSirrsano fil | zdeneKk: 
Zdének 
Martinek. | 


Non so, ora 
devo corre- 
ve! Ti av- 
vertiro. 


BIeaiGILI |/ Allora... Allora 
i suoi libri ve- 
nivano da 


Quando 
potro 

rive der- 
ti? 
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DUE GIORNI DOPO. 


SIR e P_ Sicuro? Eppure Wi [III Vedi quell'auto 
SR SI a i paio di giorni laggiù ? C era 
| ho l'impressione RS ; 

che sorveglino pia nane 

la libreria. pri 

da dirmi? 


In ogni 
modo sii pru- 
dente. E 

Tieni gli oc- 
chi aperti. 


SÒ 


— ii 


ZEN 


Al 


pa pre Mi lasciano .. Gia, 77 Sta' tranquilla, 
un minuto, andare a studia- credo che ho cambiato 
mi controlla- A re da Alena solo tuo padre dol tram due volte 
no gli ora- perche ho promes- mi faccia venendo qui. Se 
ri. so che non ti avrei Sorveglia- c'era qualcuno 
È più rivisto, ma re. l'no seminato. 
sono Sicura > 
che Non si 
fidano. 


INIL 


Dobbiamo . È ; 
ribellarci, gk || € facile par 
Tatiana! Non ‘ FIAS lare, ma ci 
possiamo la- FI È vivo io con 
Sciarci schiac- 

ciare dai 


Smettiamo di 
vederci ? 
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Id) 


7 PERIZIE - PP 
Marra terò... Anche 
tardare! TT 
notre 
Î) % 
1 
ci ns 


Jonas! E 


un pezzo che, 
non ti si vede! 
Come va? 


Allora, »» Ora sa tutto, SE Intanto 
cos'e suc- SlavèKk. E° una | bevici 
cesso? situazione "00 


assurda e 
La cosa N io non So 
più stupida e. 


del mondo: ho 
conosciuto 
una vagaz- 
za... 


Sei molto 
giovane, mio caro, 
altrimenti sapresti 
che le donne nasco- 
no furbe. Percio; fi- 
dati della tua bel- 

la e lascia 

fare a lei. 


Sì, pero anche quando 
riusciamo a vederci non è un altro 
sappiamo mai dove andare! problema, _. 
Lei ha il terrore di incon- ma forse Si 


trare qualcuno che co- può risol - 
vere . 


Vedi, tutti 
hanno bisogno di 
un luogo segreto dove 
rifugiarsi quando sono 
stanchi della gente. 
Io, ad esempio, ho un 
magazzino sotto il 
ponte della fer- 
rovia, a Vro- 
Sovice... 


...Non e granche, ; 
ma e tranquillo. SA 
Quando Li serve Non SÒ se... 

non hai che da 

dirmelo. 
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VENERDI. Fari ; he ” 
Mi son 4 

HEI : sbagliato. Puoi 

stare tranquillo, 


uei tipi là fuori 
Aon ce l'Nanno 


fa a 
dirlo? 


Sapevo —. 
che prima o poi 
sarebbe venuto 


ero certo che avrei po- 
tuto contare su di te. 


C'e una cosa 
che non ti ho 
mai detto: in 
cantina ci sono 
almeno dieci 
casse di scrit- 
ti proibiti. 


tempo. Lasci 
perdere, ora! 
Cosa devo 
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Potremmo salvare 
almeno i manoscrit- 
ti. Te la senti di 

portarli a ca- 
sa tua? 


Guarda 
che la carta —. 
pesa, Non puoi 
farcela da 
Solo. 


ALL'ORA DI CHIUSURA. 


5 
HS 


stia 
tranquillo, 
ho alcuni 
amici si- 
curi. 


Sono troppo 
vecchio, Jonas. In 
piu, sorvegliato come 
sono, nor potrei 

aiutarti. 


Possiamo sal- 
vare anche i li- 
bri e tutto Il re- 
sto. Li portere- 
mo via e li na- 


Si £idi 
di me, signor 


vada a cena 
fuori, alcinema, 
dove vuole purche 
sì tiri dietro gli 
agenti. 


Sii cauto, 
Jonas. Non 
e» uno 
scherzo. 


preoccupi . 

per me. Pensi 
a se stesso, 
piuttosto. 


Oh, quanto a me, 
mi arresteranno 
comunque! In un 
certo senso e un 
onore, non sono 
molti i paesi in 
cui la letteratu- 
ra è tenuta 
tanto in con- 
siderazione. 


Sali! 3 
Ti diamo Noi 
un passaggio. 
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Ho riletto con »-Ci hai messo No. Una 
attenzione proprio tutto, Jonas? ° volta è venuto 
Mai un fatto strano, mai. qualcuno, l'hai 
un amico, una visita fuori \ scritto tu. Uno 
orario... Poco credibile, G spazzino. 
non ti pare? î 


, Ha ragione, Eppure ali 
lavevo dimen- spazzini intel- 
Ficato. lettuali non de- Attento 
vono essere Scom- È Tonas ui 
molti... Che metto che non men- 
Me 4 era questo, tire con 
me! Al- 
lora, lo 
ricono- 
sci? 


Non ricordo. 


sa Voleva 
Sete gi MEL OSO, no 
ha portato fp soi Comit 
qualcosa? saperlo?! Pinkel non 
i mi dice mai niente! 
Tutto quello che 
so l'ho scritto 
nei rapporti! 


Oppure 
e Pinkel che 
gli ha dato 
qualcosa? 
Rispondi! 


Mmh... Per î Se vitorna mi 
stavolta voglio cre- avvertirai subito, 
derti. Sappi” che quel e’ chiaro? 
tipo noi lo sorveglia- 
mo da un pezzo, si 

chiama BlodeK. 


Hai visto? 
Alla fine € 
uscito. 


Dove 
diavolo andra 
a quest'ora? 


... Pero! 
Si tratta 
bene, il 
LI e . 
vecchio! È Nonimi 
va questa 
storia. E° una 
imprudenza 
riunire il grup- 
po così presto. 


Piantala, . SÌ, pero s Niente, mia madre 
Milan! Lo sal Jonas non ar pa non voleva lasciarmi 
perche siamo riva! pt $07 uscire. Mettiamoci 

qui! 4085 i i ; ai lavoro! 


NELLO STESSO TEMPO, | 
= : ALL' HOTEL EUROPA. 
I furgone che a 
svi pro- Ss È 
messo? [X : 
; i pagno Cesma ? 


di : Un momento, 


rà. Su,muo- 
viamoci. 


A 
proposito. 
i Pinkel,il 
libraio. 


Abbiamo Interessan- nn iei Ì 
scoperto che te! che incoNttarsi Gi Li put Mida ci 
e' in contatto Bauer me l'ha nuovo, quelle ca- penseremo noi a 
con Blodek. indicato come ; naglie! Possia- farli parlare 

la persona s_ MO Sorpren- À, : 
più sospet- ERG) derli con le 
ta. mani nel 
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Puf... 
Pensa se... puf... 
adesso arrivas- Ù 
se la milizia! Z itto... 
puf puf-. 
cretino! 


Ancora 
quattro. 


Niente 
Sst! = € il nostro 
Ai furgone. 


Avanti, 
ragazzi, 
carichia- 
mo! 


Desidera T_ NM 
qualcos'altro, | __ 

Ì ) 

signore? Ehm..; 


Ma sî, mi 
porti una, 
Becherovka, 


Beve. 
Sempre 
da solo. 


Be, abbiamo Y Scherzi? 7 Magari Y Ma ne valeva 
finito. Grazie E stato | un po'fa-( la pena. Di- 
a tutti, ra- un piace- ticoso... | chiaro sciolta 
gazzi. la riunione. 


E ora rilassati, Vedi? Siamo 


arrivati, il ma- 
gazzino € la 
in fondo. 


mio giovane eroe. 

I tuoi preziosi libri 

sono ormai in 
salvo. 


Seni *. 11] 
ti 9/09 


e 


. Tutto_bene, 
signor Pinkel! 
In cantina non 
c'e’ piu niente, 
abbiamo por- 


Meno so e 

meno potro 

confessa- 
re. 


=== 


Bauer! Erano anni 
che non ci si vedeva! 
Ti trovo bene... Cosa 
fai di bello, Scrivi 
ancora? 


\ 
Lie 


. Non : 
dirmi altvo! 


Non sono_un 
eroe, caro Jonas, 
e conosco i loro 

metodi... Eccoli! 

Ci siamo. 


Fermi tutti! Lul 
Sicurezza! XII 


Lo Sai 
benissimo, 
Pinkel. 


Gia, ho 
sentito che 
hai fatto car- 
riera. Questi 
signori sono 

tuoi Col- 

leghi? 


Se mi 
dite cosa 
cercate, forse 
potrei aiu- 

tarvi. 


Mamma! 
Hanno, arresta- 
to Pinkel! 


Ho avuto paura che 
arrestassero anche 
me, invece alla 
fine mi hanno 
lasciato an- 

dare. 


Lei. , 
Bauer, si 
metta al lavo- 
ro e segnali ai 
miei uomini 
qualunque 
scritto so- 
spetto. 


».. Mamma! 
Hai sentito quel- 
lo che ho detto? 


E arrivato 


questo. Dal 


Ministero 
della Giu- 
stizia. 


“... Per insubordina. 
zione e resisten- 
za... in base al- 
l'articolo... Si 
condanna Ar- 
thur Fink alla 
pena di anni 
dieci da scon- 


Ma no, mamma, 
non devi dispe- 
rarti... Vedrai 


= 
DA 


QUELLA SERA, ALLE NOVE. 


ZI] 


vd = 
Pe I i vo I CO I NOI ENI E II PI 
n 
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Tatiana non verra» 
Mi ha detto di darti 
questa. 


I suoi l'aspettavano 
all'uscita da scuola, non 
ha Auoto negsana possi- 


LL 


Perche hon 
e scappata? 
Perche ? 


No,resta. Anzi, 
vieni con me, andiamo 
al “Ryalik!. 
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Lo so. 
Ha salutato 


E 
artita.. 
pet tutti, stamat- 


pa 


Voglio scoprire | 
come si fa ad 


ubriacarsi. 


'7 88886 


456463 
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